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Abstract
Introduzione

La N-palmitoiletanolammide (PEA), mediatore lipidico endogeno ammidico, appartiene alla famiglia delle
etanolammidi degli acidi grassi (FAE). È stato dimostrato che la PEA è in grado di esercitare effetti
antinocicettivi in diversi modelli animali (1-2). Tale composto endogeno ha un doppio effetto terapeutico,
sia antinfiammatorio sia antinocicettivo, non presentando effetti avversi se somministrato a dosi
farmacologiche (3-4). Studi clinici hanno dimostrato che può essere utile nella neuropatia diabetica, nella
sindrome del tunnel carpale, nel dolore dell'articolazione temporo-mandibolare e nel dolore neuropatico
artritico, post-erpetico ed indotto dalla chemioterapia (5).

Obiettivi

L'obiettivo principale di questa revisione sistematica è determinare il vantaggio del trattamento con la PEA,
in modelli animale di dolore, per ottenere un sollievo dal dolore prolungato, rispetto ad altre terapie
farmacologiche o a trattamenti placebo.

Metodi

La ricerca della letteratura è stata eseguita utilizzando MEDLINE tramite PubMed, EMBASE e Cochrane
Central Register of Controlled Trials, senza restrizioni riguardanti lingua ed anno di pubblicazione. La
strategia e la stringa di ricerca sono state formulate secondo il metodo PICO
(Popolazione/Intervento/Comparatore/Risultato), selezionando studi di modello animale con dolore indotto,
dove è stata somministrata PEA, in monoterapia ed in combinazione con altre molecole,
prima/dopo/contemporaneamente all'induzione del dolore. Il/i confronto/i era/erano tutti trattamenti non a
base di PEA, incluso placebo. Sono stati descritti i metodi di somministrazione, i diversi dosaggi e le diverse
formulazioni farmaceutiche. I risultati analizzati sono stati quelli in cui si è riscontrato sollievo dal dolore.

Risultati

Da un totale di 73 studi ne sono stati inclusi 38; tra gli studi esclusi 13 erano fuori tema, 2 erano revisioni
narrative, 1 era sia sugli animali che sull'uomo e 54 non hanno analizzato la PEA ma altri oppioidi endogeni.
Tra gli studi inclusi, 21 hanno descritto la somministrazione orale di PEA mentre 17 hanno descritto  la sua
somministrazione locale.

Conclusioni

La PEA è stata efficace nel ridurre il dolore nell'edema della zampa indotto dalla carragenina,
nell'infiammazione vescicale e nella lesione del nervo sciatico, ma, in letteratura, sono stati trovati pochi
studi incentrati sull'efficacia e sulla sicurezza circa l'infiammazione indotta da chemioterapia.
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